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mezzi coattivi per reprimerli; per cui gli viene demandato il 
potere di sospendere il soldo ed anche di proporre la destitu­
zione degli Uffiziali e Comandanti alla cui trascuratezza, igno­
ranza o malvolere fossero attribuibili i disordini o le mancanze 
dei subalterni. 

3. Ei sarà assistito in tale importante missione da un 
Uflìziale ajutante di sua propria scelta, e per la parte ammi­
nistrativa, da un Commissario di Guerra.

4. Il presente Decreto gli servirà di credenziale presso 
tutti ed ovunque, commettendosi ai Comandanti ed agli stessi 
Ispettori dei Circondarti, di prestargli aiuto ed obbedienza.

MANIN — GRAZIANI — CAVEDALIS.

3 Settembre.
ALLA TRUPPA PIEMONTESE IN VENEZIA

ORDINE DEL GIORNO.

Soldati !

Allorché, per calmare una bene scusabile ansietà prodotta nei vostri 
animi dalla generale notizia del vostro richiamo in patria, in seguito 
di deplorabili eventi e di non men deplorabile sospensione d’ armi, io 
con altro mio ordine del giorno del 2 0  p 4 p. vi apriva il mio cuore, vi 
esortava alla calma, alla confidenza nei vostri superiori, e ad un rego­
lare e buon servizio sino all’ ultimo, vi prometteva pure di dividere sem­
pre la vostra sorte, e finalmente vi assicurava non essermi ancora giunto 
l ’ ordine di partenza, voi col vostro contegno provaste che siete degni 
del franco e leale mio linguaggio e che io non sono indegno di voi.

Mantengo ora la promessa, e vi dico che l’ ordine ministeriale di 
sgomberare da questi luoghi per andar al più presto a raggiungere gli 
altri battaglioni pronti a difendere i nostri focolari ed anche a vendicare 
1’ onore delle armi italiane, mi giunse due giorni fa. Obbedisco ai miei 
Superiori diretti, come son certo voi obbedirete a me. Domani giorno 
A settembre, salvo accidente di forza maggiore, saranno imbarcati tutti 
quelli di voi sani e convalescenti che potranno esserlo senza pericolo 
della vita, per venire ripartiti sulla nostra squadra ancorata 7 miglia di 
qua; ma vi prevengo che tale distanza e le condizioni locali di queste 
lagune non permettendoci di fare il primo imbarco ed il primo riparto  
vostro sui regii legni con quella regolarità che si dovrebbe ottenere in 
altre più favorevoli condizioni locali, vi esorto ancora alla pazienza: 
d’ altronde troverete nei vostri fratelli di mare e nei loro capi tutta quella 
sollecitudine, e specialmente quell’assistenza che sarà possibile di pro­
curarvi.


